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Ave Maria! 
Carissimo don Mario e carissimi tutti,
è con gioia e naturalmente anche con
un poʼ di nostalgia che stendiamo que-
sta relazione richiesta dallo stesso
don Mario sulla situazione trovata nel-
la vostra e, ormai, anche un poʼ nostra,
Cilavegna.
La prima realtà che balza subito in evi-
denza è senzʼaltro il grande potenziale
di Collaboratori e Collaboratrici di cui
don Mario si è saputo circondare. 
Noi Missionari siamo concordi nellʼaf-
fermare che raramente abbiamo tro-
vato una Missione Giovani così ben
organizzata. Ci avete davvero messo
lʼanima!
Questo potenziale di Collaboratori e
Collaboratrici è un terreno molto fertile
da cui possono nascere iniziative me-
ravigliose per il Bene della Comunità tutta. Tanto più
che non abbiamo notato nessuna divergenza o divi-
sione di rilievo, cosa purtroppo molto frequente, ma
bensì una grande concordia per lʼunico scopo. Dav-
vero una bella Squadra!
E adesso si sono provvidenzialmente unite anche le
due Suore che, lasciatecelo dire, sono davvero stra-
ordinarie! Suor Piera e suor Nadia, ci immaginiamo
che al sentire questo siete arrossite: ma è tutto a Glo-
ria di Dio che vi ha ricolmato e vi ricolma di doti e di do-
ni meravigliosi per il Bene della nostra amatissima Ci-
lavegna!
Certamente una cosa urgente è che a questo gruppo
di Collaboratori e Collaboratrici Adulti si aggiungano a
poco a poco giovani forze, cosa che già sta succe-
dendo e che può accadere sempre più: avete dei Gio-
vani e delle Giovani splendidi! Da coinvolgere sempre
più nel vivo della Vita Parrocchiale.
A livello Adolescenti poi abbiamo trovato un bel grup-
po che frequenta attivamente lʼOratorio, altro Giaci-
mento dʼoro da valorizzare!
Per quanto poi riguarda i Ragazzi e gli Adolescenti in
genere, compresi i più lontani dalla vita parrocchiale,
come abbiamo più volte ribadito, ed è una delle cose
che ci sta più a cuore, li abbiamo trovati singolarmen-
te aperti a un confronto con noi Missionari e Missiona-
rie e anche a un sincero rapporto di amicizia. Soprat-
tutto aperti allʼAnnuncio di Gesù. Sarebbe davvero
auspicabile che si gettassero sempre più ponti verso
di loro perché da loro emerga e si consolidi la loro in-
teriore Bellezza, spesso soffocata sotto molta cenere
buttata loro addosso dal nostro mondo sempre più
malato.

Accoglienti in modo speciale poi abbiamo trovato an-
che quasi tutti gli Adulti e le Famiglie “lontane”, molte
delle quali si sono lasciate coinvolgere dal clima di en-
tusiasmo della Missione: e quando questo succede
passa anche meravigliosamente e a larghi fiotti lʼAn-
nuncio di Gesù!
Anche qui vale lo stesso discorso degli Adolescenti e
Giovani “lontani”: sarebbe auspicabile gettare sempre
più ponti verso di loro.
Per concludere questa breve relazione, sicuramente
lacunosa e incompleta, ribadiamo il nostro enorme gra-
zie al nostro carissimo Prevo, don Mario: noi Missionari
e Missionarie siamo anche qui concordi nellʼaffermare
che molto raramente abbiamo trovato un Sacerdote
così accogliente, paterno e disponibile come il vostro e
nostro don Mario! Resteranno impresse per sempre
nel nostro cuore molte commoventi immagini del suo
Amore vero e disinteressato e meravigliosamente ap-
passionato verso i suoi Ragazzi e Ragazze, i suoi Ado-
lescenti e Giovani, anche quelli “lontani” e verso ognu-
na delle Pecorelle che Gesù ha lui affidato! Grazie con
tutto il cuore, carissimo don Mario! Che Maria SS. Ma-
dre dei Sacerdoti le doni tanta salute per essere ancora
per diversi anni immagine viva di Gesù Buon Pastore
per la sua (e nostra) amata Cilavegna! Che il suo cuore
possa essere sempre più come quello di Gesù!
Un cordialissimo saluto e un grande Abbraccio a tutti, a
uno a uno, da parte di noi tutti Missionari e Missionarie,
che lì a Cilavegna teniamo una parte considerevole del
nostro cuore!

don Diego, don Corrado, don Nereo, don Donato,
suor Anna, Elena, Federica, Deborah, Andrea (Sisso!)

I PADRI CI DICONO:
SPECIALE MISSIONE GIOVANI
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Carissimi tutti, giovani in particolare,
La grande missione è terminata. Mi sembra giusto
proporvi le mie valutazioni. Lo farò per punti.
- Eʼ stata come una benevola pioggia sulla terra riarsa
ed assetata che è Cilavegna:
Immaginavo la nostra comunità come un terreno bru-
ciato dalla siccità e dal sole. Terra dura, spaccata dal-
la sete, dove non cresceva che qualche cespuglio di
erba.
La missione è stata una grande e benevola pioggia
sul terreno riarso ed è ritornata la vita.
La terra riarsa è il cuore della comunità, giovani in par-
ticolare: la pioggia è stata la Parola di Dio che ha ba-
gnato il terreno colmando le lacune, le aridità, le tri-
stezze, le povertà.
I Missionari sono stati i grandi seminatori.
Per una settimana hanno battuto vie e ancora più
cuori, hanno cercato di ricucire ferite, accorciare lon-
tananze, chiudere ferite.
Gesù è stato la pioggia:  ʻio sono lʼacqua vivaʼ dice
Gesù al cuore arido della donna samaritana venuta
ad attingere acqua al pozzo.
- Nessuna giovane, dopo la missione,  potrà più dire:
ʼio non sono stato cercatoʼ.
I missionari hanno bussato a tutte le porte, chi ha
aperto, chi ha detto la parola dura di cuore ̓ non mi in-
teressaʼ  che peserà a lungo sulla  coscienza, come ri-
fiuto opposto a Gesù. Terribile rifiuto.
Hanno visitato  di giorno e di sera i luoghi degli incontri
dei giovani, dove si prende la corriera, sui gradoni, al
boccio, al laghetto dei pesciolini.
La parrocchia , il vostro pastore, questa volta non ha
ʻinvitatoʼ ha ʻmandatoʼ a cercare. I missionari e con
essi il pastore si sono fatti mendicanti di anime, di gio-
vani, come il  buon pastore che lascia le pecorelle
ʻche ci sonoʼ per andare alla ricerca della ̒ pecora che
non cʼèʼ.
Mi pare che questa ricerca sia stata una sorte di ʻri-
conciliazioneʼ tra giovani, pastore e parrocchia: nes-
suno più, appunto, potrà dire: ʻio non sono stato cer-
catoʼ.

-  In questa ricerca sono stati coinvolti anche  i mera-
vigliosi bambini e i ragazzi delle medie con le loro
mamme e i loro nonni. La mattina presto si riempiva la
Chiesa di bambini, la tenda di ragazzi delle medie per
un momento di canto e di preghiere  coi Padri.
La sera erano le famiglie a riempire il salone per
ascoltare le parole di vita e di conforto  che il padre ri-
volgeva loro.
Lʼadorazione nella tenda, la confessione, la messa
domenicale allʼaperto sono stati i momenti in cui dal-
lʼincontro coi missionari si è passati allʼincontro con
Lui.
-  La missine non è terminata, ma inizia adesso. I mis-
sionari hanno dato il via, hanno buttati semi della Pa-
rola  e di Gesù nel campo, ora è il tempo della  coltiva-
zione, delle  iniziative, delle proposte perché, sullo sti-
le dei padri, la terra bagnata dia i frutti,  E per questo
ci vorranno anni, poiché i tempi di Dio non sono i tem-
pi nostri: occorre rispettare i momenti di crescita di
ogni seme gettato.
I Padri ci hanno fatto avere una magnifica relazione
che troverete pubblicata sul Bollettino (leggetela  e ri-
leggetela e prendetene buona nota). Ci siamo già tro-
vati per esaminarla, studiarla  per ricavare percorsi di
coltivazione dei semi.
Vi anticipo che  abbiamo individuati tre zone di lavoro:
collaboratori, giovani vicini e soprattutto sulla soglia
con lʼOratorio, le famiglie.
Vi terrò informati, dicendovi i piccoli passi (le iniziati-
ve) che faremo.
-  Unʼ ultima noticina riguarda le cose belle che i mis-
sionari hanno detto del vostro pastore. Sono espres-
sioni che mi hanno toccato e commosso: hanno  capi-
to bene le chiavi del mio essere pastore e padre in
mezzo a voi; riflettete anche voi su quelle parole  e im-
parate sempre più ad amare ad apprezzare e a stare
vicino al vostro pastore che ha dato e dà la vita per le
sue pecorelle che siete voi cilavegnesi, giovani so-
prattutto.

Il vostro prevo

SPECIALE MISSIONE GIOVANI

IL PREVO VI DICE:
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E’sceso il sipario sulla “FANTASTICA” settima-
na della Missione Giovani e gli echi non si so-
no acora spenti sulla bellissima esperienza

vissuta nella nostra comunità. Non possiamo affer-
mare con certezza di essere arrivati a tutti i giovani del
paese ma sicuramente  tutti ne hanno sentito parlare.
Tutti, dai più piccoli fino ad arrivare ai nonni, hanno
sentito parlare di quei meravigliosi padri e suora che,
affiancati da 4 validissimi giovani, hanno scombusso-
lato le abitudini di Cilavegna. Dai “saluti”di prima mat-
tina a chi si apprestava a prendere i vari pullman per
andare a scuola, alle preghiere recitate insieme prima
della scuola ,alle messe della mattina ,alle visite per-
sonalizzate casa per casa, agli incontri che hanno vi-
sto coinvolti dai bambini fino ad arrivare alle fami-
glie….insomma un totale stravolgimento delle nor-
mali abitudini di tutti i giorni. Esperienza positivissima
che ha lasciato entusiasmo, ammirazione per il lavoro
svolto,che ha toccato moltissimi cuori, specie di chi
era un poʼ “lontano”e ci sprona ad andare avanti, ad
essere “Noi cilavegnesi” i missionari di tutti i giorni. I
ragazzi, i giovani, hanno bisogno di essere valorizza-
ti, ascoltati, accettati nel modo più semplice possibile.
Sullʼesempio dei missionari abbiamo capito che non
servono cose eclatanti per far si che i giovani si senta-
no accettati per quello che sono. Tante volte siamo
portati ad escluderli, emarginarli, perché si ritrovano
in luoghi non consoni oppure perché si comportano in
modi che per noi fanno gridare allo scandalo. Ebbene
la domanda che mi e vi pongo è questa….”Quante
volte ho provato ad avvicinarmi, scambiare una paro-
la con loro, oppure anche solo presentarmi a loro per
far amicizia??” Credo che questa possa essere una
buonissima base di partenza per far si che quella
“STRAORDINARIA” settimana non finisca nel dimen-
ticatoio delle tante iniziative proposte nella nostra
parrocchia. Ecco che allora ci dobbiamo, tutti insie-

me, impegnare lasciando in disparte i pregiudizi, le
vergogne, le comodità e uscire allo scoperto facendo-
ci “NOI” missionari. Mi rivolgo a tutti, ragazzi e giovani
che in questi anni hanno avuto la fortuna di ricevere
una formazione, alle famiglie che spesso delegano
alle associazioni o alle varie strutture organizzate.
Mettiamoci in discussione e affrontiamo questo bellis-
simo percorso per un bene comune a tutti: ”UN FU-
TURO MIGLIORE” domandandoci sempre “HO UN
MOMENTO PER DIO E I SUOI FIGLI?” Ecco che al-
lora,come recita il nuovo logo…”…e la missione
continua!!”dobbiamo far si che tutto continui sulla via
tracciata dai missionari, con fiducia ed entusiasmo
sapendo che le difficoltà fanno parte del gioco.  Credo
di aver sintetizzato tutto ciò che la settimana di mis-
sione mi ha lasciato. Eʼ stata una bellissima esperien-
za che il Prevo mi ha concesso di vivere in prima per-
sona e che, insieme ad un gruppo di validissimi AMI-
CI, abbiamo cercato di organizzare al meglio. Una
“SQUADRA” che ha lavorato in perfetta sintonia cer-
cando di trovare i momenti e le occasioni di aggrega-
zione al solo scopo di essere coinvolgenti per i ragaz-
zi e i giovani, cercando di mettere a frutto i suggeri-
mento dei missionari con i quali abbiamo lavorato a
stretto contatto.  A loro va un GRAZIE INFINITO per
tutto ciò che hanno fatto in mezzo a noi e per tutti i gio-
vani, con dedizione, disponibilità e allo stesso modo
con tanta semplicità tanto da poter diventare in poche
ore “AMICI di TUTTI” Quindi Grazie  a don Diego,don
Corrado, don Nereo, Don Donato, suor Anna e a Fe-
derica, Elena, Debora e Andrea (Sisso) per il segno
indelebile lasciato in mezzo a noi. Mi sembra dovero-
so, a questo punto, fare i doverosi ringraziamenti a
tutti coloro che, con il loro preziosissimo contributo,
hanno fatto si che gli eventi organizzati per la  Missio-
ne funzionassero a dovere. Prima di tutti però il grazie
più importante…

SPECIALE MISSIONE GIOVANI
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GRAZIE al Signore e alla Madonna che con la Loro in-
tercessione hanno permesso che la Missione fosse
strumento di evangelizzazione nelle nostre mani 

GRAZIE al Prevo per la fiducia e la stima accordatami
nellʼaffidarmi la responsabilità di organizzare questo
Storico evento che tanto ha voluto per i giovani della
nostra comunità

GRAZIE alla mia Famiglia che mi ha supportato e
SOPPORTATO durante tutti i mesi di preparazione
della Missione

GRAZIE alla Squadra come lʼho chiamata dalla prima
riunione. Alessia Gnocco, Camilla Anselmo, Elena
Vasconi, Loredana Vitone, Federico Rossi, Alfonso e
Betty Ricucci, Giovanna Rampi, Chiara Rampi, Lore-
dana Saladino, Roberta Maga-
lini, Dante Di Girolamo, Luigi
De Bernardi, Pier Paolo Volpi.

GRAZIE a Voice and Art e a
Pier Paolo per la Totale dispo-
nibilità e professionalità messa
a disposizione gratuitamente
per tutta la durata dellʼevento

GRAZIE a Giorgio Falzoni per
la realizzazione dei loghi “ HAI
UN MOMENTO DIO?”

GRAZIE a Aleardo Pisani, Li-
berali Simone e Dante Di Giro-
lamo infaticabili collaboratori e
risolutori di molti problemi tec-
nici

GRAZIE allʼAmministrazione
Comunale per aver messo a di-
sposizione gratuitamente tutte
le strutture della zona feste
Parco Baden Powell

GRAZIE a tutti gli sponsor che con il loro contributo ci
hanno permesso di poter realizzare grandi cose

GRAZIE allʼOlimpic, al suo presidente Marco Segan-
tin, Alberto Occhetta, Maurizio Zucchi, Lino Santar-
cangelo, Massimiliano Loi per la splendida organiz-
zazione del Torneo di calcetto Non Stop.

GRAZIE a Danilo Rampi e al Dada Duo, a Lelly Mar-
chesi per gli intrattenimenti musicali. A Stefano Stan-
ghellini ed Elisa Mangolini di Insaneʼs Family per il ra-
duno macchine Tunning. A Elisa Garbarini e a New

Artifex per lʼesibizione di danza. 

GRAZIE al Gruppo Scout Lomellina 1° per le svariate
iniziative proposte a favore di tutte le fasce dʼetà.

GRAZIE a  Graffi Design e a Maria Calcagno per le
grafiche e i manifesti.

GRAZIE alle famiglie Ugazio Pierangelo e Bazzano
Ambrogio per aver ospitato i padri e la suora con le ra-
gazze per tutta la settimana

GRAZIE a Denny Ugazio per il menù artisti.

GRAZIE a Vilma Pozzati e alla C.R.I. , a Leonardo
Ugazio e allʼS.C.C. e a Valerio Battagin per la prezio-
sa collaborazione

GRAZIE a Tutti coloro, specialmente agli anziani e
agli ammalati, che con le loro Preghiere hanno dato
sicuramente il contributo più importante.

………e poi un GRAZIE a coloro che hanno collabo-
rato per affiggere gli striscioni, per cucinare e servire
il pranzo della domenica conclusiva, a tutti i ragazzi e
giovani e alle famiglie che si sono messi a disposizio-
ne per ogni evenienza e necessità…….insomma 

GRAZIE a TUTTI di CUORE!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

ANTONIO

SPECIALE MISSIONE GIOVANI
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LE TESTIMONIANZE
Ho avuto lʼonore  e il piacere di conoscere Padre Diego

poco più di due anni fa, insieme a un piccolo gruppo di
giovani e, dopo quel breve e semplice incontro, ho pensato
che sarebbe valsa la pena  proporre la missione giovani nel-
la nostra parrocchia.
Perciò in questi due anni ho collaborato, per quanto mi è
stato possibile, insieme a tanti altri che gratuitamente e con
tanta passione, hanno dato il loro contributo costante e pun-
tuale per la buona preparazione della missione.
A chi scettico mi chiedeva:”Ma ne sarà valsa la pena?” ho ri-
sposto che sì, fosse anche per portare un solo cuore a Ge-
sù, questo ci avrebbe ricompensati di ogni fatica.
Ora che la missione si è conclusa e ha lasciato dentro di noi
la nostalgia di una presenza forte, voglio gridare: ne è vera-
mente valsa la pena!
Penso che Dio, nella settimana trascorsa con i Padri, ci ab-
bia fatto un dono dʼamore grandissimo e lʼabbia fatto a cia-
scuno di noi individualmente, ma anche come comunità. Ho
avuto lʼimpressione che per una settimana il cielo sia sceso
in terra e Dio ci abbia donato la presenza dei suoi “angeli”
che hanno camminato in lungo e in largo per le strade del
nostro paese parlandoci di Dio e di quanto sia grande il suo
amore per noi.
Mi è venuto allora in mente quellʼepisodio della Bibbia in cui
si narra di altri angeli inviati a far visita ad Abramo e Sara.
Loro li hanno  ospitati nella loro “tenda” e da quel momento
Dio ha benedetto Sara e promesso ad Abramo una lunga di-
scendenza. E noi? Noi, nella tenda di Cilavegna, siamo stati
come Abramo e abbiamo creduto alle parole degli “angeli” o
forse più scettici come Sara? Lei stessa, alla fine, si è ricre-
duta quando, ormai anziana, ha dato alla luce il figlio Isac-
co, perché, nonostante la nostra incredulità, Dio mantiene
le Sue promesse. 
In questa settimana di grazia sicuramente Dio ci ha parlato
e cosa ci ha detto? Ognuno di noi ha colto ciò che il suo cuo-
re era pronto a ricevere, forse anche solo un piccolo seme
di Parola o un piccolo dubbio sul senso della vita. Non im-
porta, ciò che conta è che ognuno di noi si è sentito chiama-
re, cercare, invitare, in modo particolare i giovani:”Ragazzi
cʼè Qualcuno che vi ama e non vi promette fama, ricchezza,
sballo, ma gioia, gioia vera, la gioia di sentirsi amati”.
E perché tutto ciò sia vero, non deve finire.
Se ci sentiamo diversi è perché siamo cambiati e ciascuno,
con le sue peculiarità, attraverso le strade che lo Spirito ci
farà conoscere, deve impegnarsi ora per dare , per fare , per
essere…

Nella settimana della Missione giovani, impegni di lavoro
permettendo, ho partecipato alle s.Messe celebrate

dal Prevo e dai Padri alle 8.30. Ho ascoltato le riflessioni di
Padre Donato sentendomi come un assetato che in mezzo
allʼarsura riceve acqua da bere in abbondanza. Non voglio
elencare gli argomenti trattati nelle sue omelie, molto pro-
fonde e coinvolgenti, perché penso che allʼinterno di tanta
predicazione, i presenti abbiano colto ognuno una voce di-
versa che andava ad investire gli aspetti più personali della
loro vita. Così è stato anche per me e confrontandomi con
gli altri ci siamo accorti che il tempo sembrava non trascor-
rere mentre, estasiati, stavamo seduti in ascolto.
Di tanto in tanto riaffiorano alla mente immagini  ed episodi
raccontati da Padre Donato e questo mi fa stare meglio
perché penso che ciò che è stato seminato non è andato
completamente perso.
Lʼunico rammarico è che forse eravamo in pochi, mentre
quelle parole così cariche di significato erano per molti.  

Giò Giovanna

Adir poco indimentica-
bile! La settimana con

i Padri Missionari è stata
veramente istruttiva!
Questi quattro preti mis-
sionari venivano ogni
mattina alla fermata del
pullman per augurarci
buona giornata e questo
ci metteva di buon umore.
Sapevano coinvolgerci,
ci seguivano, ci ascolta-
vano, ma soprattutto ci
hanno aperto e guardato
nel fondo del cuore fa-
cendo riemergere la pa-
rola amore!
Hanno parlato, ascoltato
ed aiutato tutti i vari grup-
pi che ci sono nel nostro
paese e alla fine di questa
settimana hanno fatto ca-
pire a molte persone che
noi ragazzi siamo tutti
uguali, indipendentemen-
te dove siamo, noi siamo
tutti figli di Dio.
Io ringrazio ancora i preti
missionari, ma sopratut-
to ringrazio don Mario
che ci vuole un gran be-
ne e che grazie a lui que-
sta settimana è stata re-
sa possibile.

Anna Laura 
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Nella settimana dal 17 al 22 settembre tutte le mattine
alle ore 7,30 allʼincrocio per Casa Serena già si respi-

rava aria di Missione.
Una musica giovane e coinvolgente accoglieva gli stu-
denti delle medie che, ancora assonnati e carichi dei loro
zaini si recavano a scuola.
Nel tendone del parco Padre Donato li attendeva per un
momento di preghiera prima della scuola.
Il primo giorno qualcuno era un poʼ scettico ma lʼinvito di
Suor anna e di Elena a provare questa esperienza ha fat-
to si che già al secondo giorno tutti entravano spontanea-
mente nel tendone.
Alle 8,45 dopo il canto di accoglienza, la recita di una pre-
ghiera per iniziare la giornata, al temine della quale Pa-
dre Donato invitava i ragazzi a cogliere una frase che li
aveva colpiti.
Si terminava il breve incontro col ripasso dei Dieci Co-
mandamenti e un canto, mentre sullo schermo montato
nella tenda scorrevano immagini di argomenti scelti pro-
prio per la loro età.
Allʼuscita veniva consegnato ad ognuno un biglietto della
lotteria per il sorteggio dei premi in palio alla fine della
missione.
Nel pomeriggio alle ore 16,30 ad accogliere i ragazzi era
il deejay di Dio Padre Corrado che proponeva Saraban-
da, una gara tra due squadre in cui i ragazzi dovevano in-
dovinare la canzone in onda.
Era poi ancora la volta di Padre Donato con un canto o
una preghiera gestualizzata e la lettura di un Salmo.
Sempre sullo schermo veniva proiettato un film o un vi-
deo musicale il cui argomento era Gesù visto come mae-
stro, vita, misericordia, risurrezione.
Lʼincontro terminava alle 17,30 con un Ave Maria.
Mi hanno molto colpita le parole di uno dei poster appesi
alla parete del tendone: “APRI IL TUO CUORE, FAI EN-
TRARE IL SOLE”.
Questo sole che è Gesù avrà aperto il cuore dei nostri ra-
gazzi?
Sicuramente sì, tocca ora a noi genitori, far sì che questo
sole non si raffreddi mai.

Rina

Paolo e Loredana

Ore 7,45: la musica sfugge dalla porta laterale della
chiesa e dal tendone e ti accoglie come gioia allo

stato puro.  Nella navata di sinistra della chiesa le mam-
me, i papà, i nonni; a destra uno stuolo di bimbi si accal-
ca sui banchi.  Nel tendone invece i ragazzi delle scuole
medie entrano  assonnati ma pronti ad un nuovo incon-
tro con Gesù.  
Lui sembra lì, sospeso nellʼaria a braccia aperte, come
a simulare un invito ad abbracciarlo, ad accostarglisi
senza paura.Padre Nereo e Padre Corrado hanno già
preparato tutto, attendono in preda ad unʼeuforia invi-
diabile.  
Con i padri ci sono giovani animatori, sono cristiani, cat-
tolici praticanti, ma sono moderni; si muovono come te
che vuoi essere parte del branco, ma credono in Dio e
lo testimoniano.
I padri scuotono i ragazzi e i bambini dal loro torpore, al-
zano la musica ed insieme cantano, fanno coreografie
e sorridono. I piccoli e i ragazzi sono ora svegli, sono
caricati, urlano frasi inneggianti lʼamore di Gesù.
Lʼatmosfera è difficile da descrivere: è densa, ma di che
cosa? Risponderei: amore contagioso.
Padre Corrado e Padre Nereo lasciano i ragazzi e i
bambini con il pensiero che Gesù è sempre con loro,
che è amore e gioia.
Gli occhi di noi mamme, nonni e papà sono stupefatti e
lucidi, anche il Prevo  ha un sorriso che non ha bisogno
di essere tradotto in parole per comprendere le ragioni
che lʼhanno suscitato. I suoi occhi brillano e i suoi passi
si sono fatti più scattanti: questo magico incanto ha dis-
sipato la preoccupazione, ha alleggerito lʼidea di non
poter fare molto per avvicinare coloro che sono lontani:
questi padri, questa suora, questi ragazzi giunti “in mis-
sione” a Cilavegna provano che i cuori sono aperti, bi-
sogna solo trovare la formula per penetrarvi.
Sono le 8,00, è ora di correre a scuola, la chiesa ed il
tendone si svuotano di energia fanciullesca e giovanile. 
I ragazzi e i bambini già pensano allʼincontro del pome-
riggio con i padri.

Paola , Miriam e Francesco

SPECIALE MISSIONE GIOVANI

Innanzitutto vorremmo dire Grazie.
Un  grazie al nostro Prevo che ci ha

dato la possibilità di godere di que-
sta “Missione Giovani”.
È stata una settimana nella quale un
vento di Santità ha veleggiato a Cila-
vegna. Personalmente vedevamo
questi missionari come tanti “piccoli”
Giovanni Paolo II, grande missiona-
rio, che circolavano per il paese.
Per quanto riguarda lʼincontro delle
famiglie, con padre Donato, possia-
mo dire che ci sarebbe piaciuto in-

contrarlo tutte le sere. Di solito, alla
sera, dopo una giornata di lavoro
non si ha voglia di uscire perché
stanchi e stressati. 
Ma dopo già il primo incontro senti-
vamo necessità diaverne un altro,
ed un altro ancora. 
Con parole semplici e con aneddoti,
ci ha fattocapire che la famiglia è il
fulcro della vita dei nostri figli; che
nella vita la preghiera aiuta; che an-
dare in chiesa ci migliora, ma quello
che è importante e che deve essere

al centro di tutto è lʼinsegnamento
che noi genitori diamo ai nostri figli,
ovvero, essere per i nostri figli testi-
moni di Dio sulla Terra, perché quel-
lo che abbiamo dentro nel nostro
cuore, dentro la nostra coscienza,
non è nientʼaltro che quello che Dio
attraverso la Sua Parola ci ha inse-
gnato.
Un grazie di cuore a Don Donato,
Don Diego, Don Nereo, Don Corra-
do, Suor Anna ed ai ragazzi che so-
no venuti in mezzo a noi.
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Niente di più vero per quanto mi ri-
guarda.;) Lʼincontro si apriva con

un piccolo gioco, dove eravamo divisi
in due squadre, i pinguini e le anatre,
e nel quale dovevamo indovinare il ti-
tolo di una canzone che padre Corra-
do ci faceva ascoltare dal suo iTunes.
Una libreria di musica infinita: da Ca-
sadei a Enya passando per i Queen e
i Gazosa. (Troppo avanti questi pa-
dri!)  In seguito, passato il momento
di divertimento, padre Diego e padre
Corrado ci proponevano di recitare
un salmo. Ma anche qui una sorpre-
sa: recitare il salmo non significava
aprire il libro dei salmi e leggere tutti
insieme, bensì leggere su una pre-
sentazione Powerpoint le parole del
salmo che tutti insieme pronunciava-
mo ad alta voce, con tanto di musica
di sottofondo. (Ehi! Questi padri ne
sanno di atmosfera!) Alla fine del sal-
mo ognuno poteva ripetere ad alta
voce la frase che lʼha colpito di più.
Una per tutte: 
“La mia parola non è ancora sulla
mia lingua ed ecco, Signore, già la
conosci tutta.”  (Salmo 138)
La seconda parte degli incontri consi-
steva in una riflessione guidata da pa-
dre Diego. Vi avverto: qui è molto diffi-
cile da spiegare, ma ci provo. Il tema

degli incontri era lʼAmore. “Ma perché
se la missione si chiama “hai un mo-
mento Dio” parliamo dellʼAmore?” Ri-
sposta: “Perché Dio è Amore”.  Ma
questo è già un passo successivo.
Torniamo indietro. Che cosʼè lʼAmo-
re? Ognuno di noi quando pensa
allʼ”amore”pensa a cose diverse. I pa-
dri ci hanno guidato in un viaggio per
capire che cosʼè lʼAmore e quanto è
importante nella nostra vita. Quanto è
importante essere amati per amare,
perché se non si riceve Amore non si
è neanche in grado di darlo lʼAmore.
LʼAmore capisce, lʼAmore dice e pen-
sa sempre bene, lʼAmore vero vuole
vivere tutto quello che vive la persona
amata e cosa succede se nella pro-
pria vita non cʼè lʼAmore? Io ho scritto
tutto questo in due righe ma ci sono
volute cinque sere per elaborare tutti
questi concetti e farli nostri (non sen-
za fatica!). Ogni sera si è fatta unʼana-
lisi di ogni concetto della frase prece-
dente. Per esempio, cosa vuol dire
che “lʼAmoredice e pensa sempre be-
ne”? Pensiamo: ci capita di cataloga-
re le persone a prima vista? Guardia-
mo il mondo con gli occhi dellʼAmo-
re?A questo proposito, abbiamo visto
delle scene di un film che si chiama
“Stelle sulla terra” che racconta la sto-

ria di un bambino dislessico messo da
parte da tutti, anche dai genitori, e che
solo il professore dʼarte ha saputo
comprendere e fargli capire che an-
che lui ha delle potenzialità. Proprio
come Gesù che ci ama per quello che
siamo, con i nostri difetti e con i nostri
fallimenti, perchè lʼAmore capisce,
perdona edempatizza. Gesù ci ama e
ci ha amato talmente tanto che ha su-
dato sangue nellʼorto degli ulivi, e ogni
domenica si fa mangiare e si trasfor-
ma in energia perché noi per lui siamo
un bellissimo paradiso di nome Arian-
na, Marco, Maria, Francesco, Gio-
vanni … Oppure ricordiamo “Radio”,
la storia di un ragazzo handicappato
che seppure vittima di un tremendo
scherzo,ama talmente tanto il suo
prossimo che non pronuncia il nome
dellʼartefice del suo dolore al preside
della scuola,rischiando di essere
espulso. Vi ricordate “lʼAmore dice e
pensa sempre bene?” Ecco, proprio
questo. Oppure ancora, la storia di
una ragazza sopravvissuta allʼaborto
salino. Quella ragazza è nata lo stes-
so, sebbene il tentativo della madre di
soffocarla direttamente nel suo grem-
bo! “Ricordate ragazzi, è lo spirito che
dà la vita”. 

CONTINUA A PAGINA 10

Ho partecipato a tutti gli incontri serali dei padri con i giovani durante la settimana della missione. 
Confesso, la prima sera non avevo così voglia di andare, ero tornata a casa molto tardi ma alla fine mi so-
no convinta e ho partecipato allʼincontro con i capelli bagnati per la doccia lampo e per essere alla tenda
per le 21 … 21.05 … … 21.15. I padri si sono simpaticamente lamentati del fatto che la puntualità non è il
punto forte dei giovani cilavegnesi. 

I giovani nella stanza 26
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Dobbiamo imparare a vivere lʼAmo-
rein un modo nuovo. LʼAmore non è
solo carne ma soprattutto spirito.
“Due corpi possono essere uno den-
tro lʼaltro anche a migliaia di chilome-
tri di distanza se si ama con lo spirito.”
Dobbiamo accendere quel fascio di
luce che è dentro ognuno di noi per
sentire lo spirito che dà vita e lʼAmore
che ci invade con il suo calore. 
Bene, non vi siete convinti del fatto
che una vita senza Amore non vale la
pena di essere vissuta? No? Ok, allo-
ra andate a vedere cosa succede nel
videoclip di Nek “nella stanza 26” op-
pure leggete il testo di “bringme to li-
fe” (“Portami alla vita”, “fammi rina-
scere”) degli Evanescence oppure
tenete a mente il ritornello di “boule-
vard of brokendreams” (“Viale dei so-
gni infranti”) dei Green Day …
“myshadowʼs the onlyonethatwalks-
beside me myshallowheartʼsthe only-
thingthatʼsbeating sometimes I wish-
someone out therewillfind me”
Tranquilli, ora traduco:  “la mia ombra
è lʼunica che cammina al mio fianco il
mio cuore superficiale è lʼunica cosa
che batte qualche volta vorrei che
qualcuno là fuori mi trovasse”
Ci sarebbero molte altre cose da dire,
ma mi fermo qui. Penso che di carne
al fuoco ce ne sia già molta e in una
ventina di righe così tanto da medita-
re. Tenete conto che alla fine della
settimana della missione avevo pro-
messo al Prevo di fargli avere subito
questo articolo. Poi mi sono accorta

che ero completamente travolta da
quello che avevo sentito dire e da
quello che avevo provato che non riu-
scivo a metabolizzare. Pensare in
cinque sere al proprio programma di
vita, dove si vuole andare, cosa si
vuole costruire, non è facile per nes-
suno. Soprattutto per noi giovani che
viviamo nellʼincertezza più estrema.
Spero, in quelle cinque sere, di aver
raccolto il più possibile tutti gli inse-
gnamenti e di aver riempito una gran-
de bottiglia, così che allʼoccorrenza,
quando ci ripenso, ne possa bere un
sorso, per ritornare con la mente a
quelle riflessioni e a quei pensieri che
cerco di centellinare goccia per goc-
cia per farsì che la bottiglia non fini-
sca mai per tutto il corso della mia
esistenza. Ma, i padri mi hanno inse-
gnato unʼultima cosa: esiste un rubi-
netto!!! Un rubinetto al quale riempire
ognuno la propria bottiglia!!! Fantasti-
co! Sapete qual è? Il rubinetto della
Confessione. Quella che io come
tanti altri ragazzi (N.B: molti dei quali
non oratoriani) abbiamo ricevuto il
venerdì sera.  Quindi se ci accorgia-
mo che la nostra bottiglia è agli sgoc-
cioli, che con noi cammina solo la no-
stra ombra, o che ci sentiamo soffo-
cati come nella stanza 26 allora lʼuni-
ca soluzione è andare e aprire il rubi-
netto della Confessione! 
Nota di servizio: Scrivere questo arti-
colo non è stato indolore. Semplice-
mente, perché quando si scrive si
condivide sempre un pezzo di sé e mi
sono resa conto del fatto che per scri-

vere bene degli incontri della missio-
ne avrei dovuto parlare molto di me e
delle mie emozioni, e a dire il vero, ero
un poʼ titubante. Credo che ognuno di
noi ha vissuto quelle serate in modo
diverso. Questa è la mia testimonian-
za, e di conseguenza il mio punto di
vista. Non sarò stata obiettiva, e il rac-
conto magari è anche un poʼ confuso
oltre al fatto che lʼarticolo è pieno di
termini incomprensibili per la maggior
parte dei lettori. Ma poi mi sono con-
vinta di una cosa: ho usato lo stesso
linguaggio che i padri hanno usato
con noi, non lʼho fatta più seria o meno
seria di quello che era. Hanno usato
gli strumenti che fanno parte della no-
stra quotidianità, solo nostri, e che
purtroppo gli adulti non capiscono e a
volte criticano. Sono ben cosciente
del fatto che molti di voi non saranno
riusciti a cogliere tutto quello che ho
cercato di condensare in queste due
pagine ma è per farvi capire che per
parlare con i giovani bisogna cercare
prima di capirli, di usare il loro linguag-
gio e comprendere il loro mondo. Ed è
proprio quello che hanno fatto i padri
con noi. Ho deciso di mantenere quel
tipo di linguaggio anche in questo arti-
colo, per essere coerente e per non
raccontare cose ben scritte ma non
aderenti alla realtà. Agli incontri cʼera
tanta musica, cʼerano tante risate,
cʼerano tanti film e sono sicura che
cʼera anche Gesù. E non mi sembra-
va fosse a disagio a guardare video
su Youtube. Dʼaltronde Lui, lʼabbiamo
detto prima, è sempre sul pezzo. 

SPECIALE MISSIONE GIOVANI
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Durante la settimana della Missione Giovani, dalle
18,30 alle 19,30, nella tenda, noi ragazzi delle

scuole superiori ci trovavamo per unʼora di riflessione
in compagnia di don Corrado su temi riguardanti i pro-
blemi, i dubbi, e le incertezze tipici della nostra età.
Ogni incontro si apriva con una “sfida” per rompere il
ghiaccio, in cui ragazzi e ragazze si sfidavano ad una
rapida sarabanda, subito dopo il momento si faceva
serio e tutti restavano in assoluto silenzio, decisi a co-
gliere i punti fondamentali delle esperienze che ogni
sera ci raccontava don Corrado. Storie su cui poi veni-
vamo invitati a riflettere, aiutati dai versi di una canzo-
ne o direttamente dalle parole del don. 
Che con queste, gli piaceva ripeterci, ci “provocava”,
ponendoci domande a cui rispondere diventava sem-
pre più difficile.
Abbiamo ascoltato di come a volte una vita che ci sem-
bra perfetta, priva di complicazioni, possa rivelarsi to-
talmente opposta, proprio per la mancanza di quel-
lʼamico e compagno che non deve mancare, Gesù. Di
questo ragazzo di unʼaltra parrocchia che, in pochi
giorni era passato dal non credere in Dio perché era
convinto di avere già ogni cosa desiderabile, al volerlo
conoscere anche a costo della propria morte.
Per un paio di serate invece ci è stato proposto il tema
dellʼamore, quello che crea più dubbi specialmente se
venivamo portati a riflettere riguardo la differenza che
cʼè tra il genere di amore inteso dalla Bibbia e quello in-
teso da noi ragazzi. Sicuramente sotto molti aspetti
possono apparire diversi ma dopo aver ascoltato una
canzone di Nek scritta leggendo la prima lettera di Gio-
vanni, in cui il cantautore ci dice “senza amore noi non
siamo niente, mai”. Lo stesso ci è stato ripetuto da don
Corrado che ci ha consigliato di non accontentarci
dellʼamore di un ragazzo o di una ragazza ma di ricor-
darci di Gesù che, qualsiasi cosa succede, siamo sicu-
ri che sarà sempre al nostro fianco.
Ora, a mio parere, questi incon-
tri sono stati veramente belli ed
interessanti perché hanno pro-
posto argomenti ai quali noi
ragazzi spesso non pensia-
mo, però rifletterci ogni tanto,
tentare di trovare la
nostra opinione
a riguardo è im-
portante spe-
cialmente per
crescere e
non diventare
semplici adulti
“tutti uguali” e
senza valori
morali e umani
soprattutto.

Benedetta

Cilavegna per una settimana è stata giovane... i giovani
over 18 di cui anchʼio faccio parte sono stati testimoni,

assieme a tutti i cilavegnesi, della grande missione giovani. 
Io ho partecipato alle catechesi serali per i giovani di Padre
Diego e Padre Corrado nelle quali è stato presentato
lʼAmore con la A maiuscola!! QuellʼAmore che solo Gesù
Cristo ha saputo dare agli uomini con la sua passione, mor-
te e risurrezione. 
Lʼincontro si è svolto con lo schema degli incontri della mis-
sione: accoglienza, il gioco musicale (la Sarabanda), la re-
cita e la riflessione di un salmo e le penetranti parole di Pa-
dre Diego.
I numeri oscillavano dai 30 ai 40 ma tutti i partecipanti erano
attenti e cercavano di dare una costanza agli incontri pro-
prio perchè la catechesi era una divisa in 5 sere e mancare
ad una voleva dire avere un puzzle incompleto!
I temi toccati sono stati molti il disagio giovanile, la bestem-
mia, la diversità, lʼhandicap, il bullismo.. tutto nellʼunico filo
conduttore: LʼAmore di Dio; quel Dio che amando così pro-
fondamente la sua creatura umana ha voluto farsi uomo per
vivere le sensazioni umane da uomo, ha sofferto ed è stato
umiliato e si è caricato di tutto il male per liberarci e farci
grandi davanti a Dio.
Da queste catechesi abbiamo capito che non esiste male,
dolore, sofferenza che Dio stesso non abbia provato e solo
Lui può capirci.
Il venerdì, ultimo giorno di incontro siamo stati invitati ad ac-
costarci alla confessione, un sacramento per troppi molto
difficile ma, con lʼaiuto dei padri, tutti i presenti si sono con-
fessati, rimanendo in dialogo con il Cristo per oltre unʼora. 
A distanza di qualche tempo risuona ancora lʼeco della mis-
sione nel mio cuore e posso affermare che il 99,9% di chi ha
vissuto la missione ha trovato risposta a quella domanda:
HAI UN MOMENTO DIO? risposta... SIʼ, E NON SOLO UN
MOMENTO!

Alessandro

SPECIALE MISSIONE GIOVANI
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Una data e un orario che resteranno per sem-
pre nella mia memoria e nella storia della par-
rocchia.

Lunedì, 22 ottobre verso le 15,30 mi sono recato in
Chiesa, come al solito, per fare un poʼ di adorazione.
Inaspettatamente i pon-
tisti stavano smontando
il ponteggio, dopo aver
sistemato la lapide-ri-
cordo dei lavori.
Alle 16 hanno  termina-
to: dopo 12 anni i lavori
di restauro della Chie-
sa parrocchiale erano
finiti!!!
Non vi nascondo le tan-
te emozioni  scaturite
dentro di me.
Il primo pensiero è stato
un ʻgrazieʼ al Signore
per la grazia dei lavori
finalmente ultimati. 
La preghiera di ringra-
ziamento fluiva a fiotti
nelle mie labbra e nel
mio cuore: un fiume in
piena!
E poi scorrevano dentro
di me le ansie, le fati-
che, le sofferenze,  le
notti insonni al pensiero
dei problemi e delle dif-
ficoltà economiche so-
prattutto di questi ultimi
due anni.
Ho sentito sulle spalle
le non poche incom-
prensioni, le critiche, le
cattive interpretazioni di
cui sono stato fatto oggetto. Poi ho rivisto dentro di me
i volti dei tanti, tantissimi fedeli che mi hanno aiutato
portandomi il loro oro, facendo fare le targhette per i
loro morti, dandomi le loro piccole o grandi offerte, tut-

te preziose come profumo soave.  E allora la genero-
sità dei tanti, ha cancellato e sopito le critiche dei po-
chi e nel cuore è sceso un grande senso di pace e di
tranquillità.
Ho rivisto nella  mia mente la Chiesa prima  dei re-

stauri e poi ho guarda-
to con intensità  di con-
templazione la splen-
dente bellezza  attuale.   
E mi sono sentito an-
cora più innamorato
della mia sposa bella.
E mi sono detto: non è
mai troppo quello che
si ̒ spendeʼ per fare bel-
la e meravigliosa la ca-
sa di Dio e la porta del
cielo.
Mi sono consolato
pensando anche che
in tutti questi anni non
mi ero dimenticato dei
poveri e dei bisognosi,
anzi sono sempre stati
al primo posto.
Ho rivisto nella mente
anche tutti collabora-
tori e quanti col loro in-
coraggiamento e pre-
ghiera mi hanno so-
stenuto.
Alla fine sono tornato
in casa  con la pace e la
gioia nel cuore e ho te-
lefonato ad alcuni ̒ cire-
nei della gioiaʼ per invi-
tarli a fare festa di cuo-
re con me.
Ed ho avuto la certez-

za che quanto avevo fatto in12 anni con lacrime e
sangue per rendere bella la mia chiesa fosse stato
gradito al Signore.

Don Mario

22 OTTOBRE 2012, ORE 16
SONO FINITI I LAVORI DI RESTAURO

pensieri ed emozioni
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Dopo 12 anni di lavori ininter-
rotti la Chiesa di Cilavegna
domenica 29 ottobre 2012

ha mostrato la sua originaria bel-
lezza  settecentesca: infatti vi è
stata una solenne eucaristia  di be-
nedizione di fine lavori. La Chiesa
ʻsfoggiavaʼ uno sfolgorio di luci e di
fiori, bella quanto non mai. Un gi-
rotondo di bambini guidato dalle
nostre Suore  abbracciava simbo-
licamente tutta la chiesa, tempio
vivo che è in Cilavegna. I bambini
e i ragazzi delle scuole dandosi la
mano hanno ʻaccerchiatoʼ la no-
stra Chiesa, segno della Chiesa
viva fatta di persone. Allʼinizio del-
la Solenne Eucaristia, dopo il salu-
to delle autorità presenti, il Parro-

co ha benedetto gli Altari e tutto il
perimetro della chiesa, poi al can-
to delle litanie dei Santi ha incen-
sato le Croci e gli Altari della chie-
sa stessa; visibile commozione
del pastore e dei presenti.
Durante lʼomelia il Parroco don
Mario Tarantola ha sintetizzato  i
12 anni di restauri  in 3 verbi: ʻVe-
doʼ, la bellezza del tempio che ac-
compagna a vivere la bellezza di
Dio; ̒ sentoʼ: le lunghe sofferenze e
le fatiche che hanno accompagna-
to i lavori; ʻdicoʼ: il grazie al Signo-
re, ai collaboratori, a tutti i fedeli of-
ferenti. 
Tutto cominciò nellʼanno 2000
quando il degrado della facciata
della chiesa parrocchiale e del

campanile avevano raggiunto un
limite... bisognava intervenire. Il
Parroco e il consiglio economico
hanno avviato i lavori: dopo 300
anni di vita e numerosi interventi
del secolo scorso, la chiesa par-
rocchiale incomincia il suo lungo
“lifting”. La facciata doveva subire
inizialmente una pulitura, una si-
stemazione artistica e strutturale e
una tinteggiatura; ma le scoperte
degli antichi colori, di materiali pre-
giati e 2 finestre affrescate hanno
fatto cambiare lʼitinerario dei lavo-
ri. Sotto la direzione dellʼarchitetto
Fo e il lavoro delle squadre di re-
stauratori della ditta Marconi, la
facciata è stata interamente re-
staura e riportata  come lʼarchitetto

INAUGURAZIONE: 
GIORNATA MEMORABILE
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Castelli nel 700ʼ lʼaveva progetta-
ta. Tolti i ponteggi dalla facciata si
passò subito alla torre campana-
ria. Venne tenuta la stessa scala
cromatica della facciata ma al
campanile, toccato forse per la pri-
ma volta, servirono anche lavori di
straordinaria manutenzione al ca-
stello delle campane, allʼorologio e
al cupolino. A opera finita il Cardi-
nal Poletto Arcivescovo di Torino,
amico del Prevosto, benedì assie-
me al Vescovo Baggini la fine di
questa prima parte di questi lavori.
Nel 2007 don Mario volle prose-
guire  per dare un nuovo splendo-
re alla “Sua Sposa”, come ama
chiamare la sua chiesa, dando an-
nuncio alla comunità  dellʼinizio del
“Grande Restauro” che avrebbe ri-
portato uno splendore nuovo gli in-
terni non più originali  del Tempio
Cilavegnese. Sono stati i anni diffi-
cili per la situazione economica
globale, ma il parroco non nasco-
se che erano interventi necessari.
Il primo dei 4 lotti di lavori cominciò
una mattina di 5 anni fa quando
lʼimpresa Marconi impacchettò
tutto lʼabside e il presbiterio con
metri di ponteggi e dopo unʼattenta
pulitura e analisi da parte degli
esperti successe come per la fac-
ciata: il lavoro di ritocco dei colori e
di sistemazione delle opere diven-
tò una monumentale impresa do-
po la scoperta di opere e decori
settecenteschi  e ottocenteschi
nascosi da un colore verde milita-
re che decorava la chiesa dal
1943.
Fu una sorpresa per tutta la comu-
nità che seppe della scoperta e fu
anche lo spunto per una ricerca di
documenti o foto che potessero
dare testimonianze di quei decori;
e più si lavorava, più decori e pittu-
re antiche riaffioravano. In questa
parte di restauro vennero sistema-
ti e ripuliti i 6 giganteschi affreschi
del pittore vigevanese Garberini
che decorano il catino absidale e
lʼabside. Il 1 marzo 2007 a termine

dei lavori della parte absidale della
nostra “Cattedrale” fu benedetta e
presentata alla comunità. Fu una
serata magica per lo spettacolo di
luci e musica organizzato dai  gio-
vani e dal regista Mario Lino.
Tra il 2008 e il 2009 è stata restau-
rata la navata centrale e tutta la
volta che la sovrasta. Oltre ai re-
staurare dei 3 affreschi del Secchi
del 1942, venne uniformata con
nuovi colori tutta la volta alla ritro-
vata decorazione dellʼabside e del
presbiterio. Dopo una brevissima
pausa nel 2010 venne lucidato e
restaurato il pavimento marmoreo
degli anni 40 e nel 2011 si iniziò
con i lavori di restauro dei 6 altari
laterali.
I primi 4 altari ad essere sistemati
furono quello delle Reliquie, di Ma-
ria Regina, dei Defunti e quello dei
Santi Bosco, Orione e Pianzola.
Anche qui le scoperte furono note-
voli:  riemersero le antiche decora-
zioni del 700 che decoravano le 6
nicchie prima che venissero ad-
dossati gli altari in 3 dimen-
sioni nel secolo XIX.
Durante questa fa-
se del restauro fu
restaurato anche
il pulpito ligneo, la
preziosissima
tela del secolo
XVII posta nellʼal-
tare dei Defunti
delle Anime dal

Purgatorio, le statue di Maria Re-
gina e di san Bovo e i 12 reliquiari
dellʼaltare delle Reliquie, conte-
nenti i resti gloriosi di oltre 70 mar-
tiri.
Ultima fase del restauro nel 2012
gli altari lignei di san Giuseppe e
del Cristo Morto. Il restauro, oltre
ad aver riportato alla luce le deco-
razioni murarie del 700, hanno da-
to nuova luce al legno e alle fatture
ebanistiche di queste opere che
anni di trattamenti invasivi e sba-
gliati avevano trasformato in un in-
sieme di legni molto scuri e poco
ben definiti. È servita una pesante
pulitura per rimuovere cere e im-
pregnanti ma il risultato è notevo-
le; infatti legni allʼapparenza scuri
hanno rivelato decori naturali tipici
della radica e intarsi in oro zecchi-
no. Ad impreziosire ulteriormente
gli altari sono stati il restauro della
tela del secolo XVII della Gloria di
San Giuseppe e le 5 statue della
passione del Cristo. Lʼanalisi fatta
al Cristo crocefisso di questo alta-
re ha rivelato che fu realizzato nel
secolo XV. 

ʼLe mani prezioseʼ di chi ha re-
staurato: Pier Paolo, Emanue-
le, Paola, Sara, Silvana. 
A ricordo di questi 12 anni di
restauri è stata posta una la-
pide in marmo allʼingresso

della Chiesa.

Alessandro
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Se le missioni sono
state il primo
grande dono che

ho fatto alla comunità,
la venuta delle suore
nella nostra comunità
sono state certamente
il secondo: un dono
grande, unico, ricco di
cose buone e belle.
Le trattative con le suo-
re di Sale  sono state
lunghe ed appassiona-
te da parte mia e da
parte della Madre ge-
nerale. Con un grup-
petto di giovani e di laici
mi sono incontrato più
volte a Casa Madre,
abbiamo illustrato alla
comunità delle suore la
complessa realtà della
nostra parrocchia. Vi
sono stati momenti e fasi alterne di
speranza. Da una parte e dallʼaltra
tanta preghiera e disponibilità ad
ascoltare dove il Signore voleva
portarci.
Ricordo una frase di madre Anna
Maria, quando chiesi se potevo
sperare in un  ̒ sìʼ: ̒  per adesso non
posso dire di sì, ma non mi sento
neanche di dire di noʼ. 
E allora giù a pregare e sperare. 
Poi sono incominciate  le visite del-
le suore alla comunità: oratorio,
Chiesa, piccolo appartamento; poi
la presenza di una suora  al corso
per animatori, poi ancora la pre-
senza  al grest e la speranza si irro-
bustiva. Finalmente il grande an-
nuncio della Madre: ʻverremo ad
ʻaprire una finestraʼ a Cilavegna
con lʼinizio delle missioni giovaniʼ. 
Ed allora è stato un correre a pre-
parare lʼappartementino: tinteggia-

re, comprare il mobilio, provvedere
a tutte le suppellettili della casa.
Finalmente il sogno è diventato re-
altà e due suore, Suor Piera e suor
Nadia, hanno ʻpreso dimoraʼ nella
nostra comunità.
Io mi sento meno solo perché ho
accanto a me due consacrate che
condividono come prime ed indi-
spensabili collaboratrici, gioie e
speranze, fatiche e sofferenze, da
loro aspetto sostegno, incoraggia-
mento, consolazione.
Sono meno soli i bambini che
avranno due mamme  nellʼoratorio,
tutte per loro, per custodirli, per farli
giocare, per insegnare la strada di
Gesù.
Sono in buona compagnia i giovani
che avranno nelle suore coloro che
li aiuteranno nella fatica di essere
giovani,
Le famiglie troveranno nelle suore

delle sorelle che li sosterranno
nellʼarte difficilissima di volersi e
bene e di educare i loro figli.
Anziani, sofferenti, persone sole,
avranno oltre il campanello del pa-
store cui suonare per un momento
di intimità, anche quello delle suo-
re per incontri di cuore.
Insomma  la comunità è diventata
più ricca.
So che siete stati tutti contenti del
regalo che vi ho fatto e che avete
accolto le nostre suore con tanto
cuore. Teniamole dʼacconto, per-
chè abbiamo provato cosa vuol di-
re per lʼoratorio  e  la comunità es-
serne senza, preghiamo per loro e
facciamole sentire a casa loro.
Benvenute, suore carissime, con
tutto il mio cuore e con una benedi-
zione grande così.

Il vostro prevo

BENVENUTE SUOR PIERA E SUOR NADIA
parole in libertà del pastore
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Siamo liete di poter salutare
lʼintera popolazione di Cila-
vegna che ci ha accolte con

tanto calore ed affetto. Siamo
giunte in questo bel paese in un
tempo di particolare grazia: la
“missione giovani”, voluta e prepa-
rata con molta cura ormai da lungo
tempo. Eʼ stato bello per noi poter
partecipare a questo evento stra-
ordinario che ci ha permesso di
conoscere in una settimana tantis-
sime persone, soprattutto bambi-
ni, ragazzi egiovani. Nel frattempo
abbiamo avuto già la possibilità di
constatare lʼimpegno e lʼentusia-
smo di tanta gente per la “festa del
fungo chiodino”; è straordinario
veder collaborare tante persone
per la realizzazione di un bel pro-
getto!
Prendiamo lʼoccasione per ringra-
ziare ufficialmente “il Prevo”, don
Mario, per averci volute e accolte
con un grande calore nella sua
amata parrocchia, cercando in tut-
ti i modi di farci sentire “a casa” fin
dai primi momenti. Eʼ stato per noi
un onore ricevere solennemente
le chiavi dellʼoratorio e ci ha com-
mosse profondamente ricevere,
come dono speciale, la presenza
dellʼEucarestia nella “nostra” chie-
setta di Santa Maria!

Anche al sindaco vanno i nostri
ringraziamenti per esser venuto
di persona a darci il benvenuto
nel suo comune, è stato vera-
mente un bel gesto che deside-
riamo ricambiare volendo colla-
borare per il bene e lʼeducazione-
della gioventù, che è il futuro non
solo della parrocchia ma dellʼinte-
ro paese!
Il nostro cuore gioisce quando

sentiamo la stima e lʼaffetto che
tante persone hanno serbato nel
loro cuore per le suore che ci han-
no preceduto e speriamo di poter
essere anche noi -pur essendo so-
lo in due- di aiuto, sostegno, con-
forto per tante persone e di poter
portare a tutti un sorriso e un rag-
gio dellʼAmore di Dio.
Sr. Piera e Sr. Nadia    (Piccole Fi-
glie del Sacro Cuore di Gesù)

ECCOCI TRA VOI!

Suor Piera e Suor Nadia
(Piccole Figlie del Sacro Cuore di Gesù
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Il Giorno 7 Ottobre durante i
festeggiamenti del fungo
chiodino Cilavegna celebra la

memoria liturgica del suo concitta-
dino Beato Alberto de Calvi. Il par-
roco con lʼacqua del Giordano ha
benedetto la statua che ho realiz-
zato per poi accompagnarla nella
chiesetta di Santa Maria dove “ri-
poserà” allʼinterno del vecchio al-
tare che una volta ospitava il Cri-
sto Morto. In questo articolo vorrei
rispondere alla domanda che tutti
mi fanno da un poʼ... Ma come lʼhai
scoperto?
Per la mia futura tesi di laurea ave-
vo pensato di trattare la santità in
lomellina ma spulciando fra docu-
menti, e pubblicazioni mi è capita-
to in mano il libricino scritto dal Pa-
dre Mornacchi Cesare di Cilave-
gna del 1969 dal titolo “IL BEATO
ALBERTO CALVI DA CILAVE-
GNA”. Parlandone con il Prevo ho
notato che pochissimi conosceva-
no questo Beato, rispolverato an-
che dallo storico cilavegnese Ros-
si Giovanni qualche anno fa.
Lʼidea balenata da me e dal Parro-
co era di dare un volto a questa fi-
gura duecentesca ma soprattutto
lʼonore che merita un cilavegnese
illustre che vanta gli onori degli al-

tari. Avendo una discreta manuali-
tà ho deciso di realizzare una sta-
tua di Alberto: su un supporto di
polistirolo ho ricostruito con la cre-
ta e il gesso la faccia su dei conno-
tati duecenteschi presi dagli affre-
schi del Giotto, ho riempito una tu-
ta elastica con gommapiuma e sa-
le per preservarlo dallʼumidità e lʼ-
ho vestito con dei paramenti del
prevosto. Le scarpe le ha confe-
zionate il sig Antonio de Giuli di
Cassolnovo su un modello chia-
mato papale. La mitria (il cappello)
è in plastica rivestita di stoffa con
decori in feltro e finte perle. La
spada in legno, realizzata dal-
lʼesperto artigiano e amico Rampi
Erminio, che tiene nella mano de-
stra è simbolo della giustizia che
lui esercitava in tutte le sue cause
essendo un giudice; mentre nella
mano sinistra stringe il libro della
legge e il rosario segno di preghie-
ra e rispetto della legge di Dio. In
ultimo ma più complicata è stata la
realizzazione della barba in capelli
veri ricavati da una vecchia par-
rucca.. senza lʼaiuto dellʼamico Li-
no Mario non sarei riuscito a rea-
lizzarla. 
La statua di Alberto era pronta ora
bisognava trovargli un posto in cui

(simbolicamente) poteva riposa-
re... caso vuole che nella Chiesa di
santa Maria cʼera una teca che
giaceva vuota ormai da moltissimi
anni... bisognava ricostruire lʼin-
terno e abbellire lʼaltare. 
Chi se non Aleardo poteva darmi
una mano in questa seconda im-
presa??? In poche ore mi ha rea-
lizzato la cassa in legno che con
lʼaiuto del sig. Franco ho sistemato
nel muro. 
Per rendere lʼaltare una piccola
storia del beato Filippo Falzoni mi
ha aiutato a realizzare gli stemmi
della sua vita del de Calvi: sulla si-
nistra quello di papa Onorio III suo
amico, protettore e principale di la-
voro, mentre sulla destra lo stem-
ma vescovile del Beato; inventato
e studiato sulla linea pastorale del
vescovo savonese: il bastone ve-
scovile per la sua carica assieme
al cappello verde con le 12 nappe,
la spada giustizia e la bilancia leg-
ge, il ramo dʼulivo per la pace che
le sue cause riportavano e in fine il
mare e lʼancora come segno delle
terre liguri in cui ha vissuto. Eʼ sta-
ta appesa anche una lapide di le-
gno con la vita in breve realizzata
dal Falzoni.

Alessandro

BEATO ALBERTO DA CILAVEGNA
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La morte dei nostri cari offre lʼoccasione per un in-
contro con le necessità della parrocchia. Eʼ con-
suetudine da sempre in tutta la Chiesa  fare la

propria offerta in occasione del  funerale, un modo
bello per ricordare i nostri defunti e farne memoria. 
Su questo punto occorre dire una parola chiara: i sa-
cramenti non si ʻpaganoʼ, si  fa unʼofferta. Oggi si la-
scia ai parenti  dare quanto credono, secondo la loro
possibilità e generosità.
Il Parroco di solito si comporta così: se gli si chiede,
offre un suggerimento tenendo presente che la par-
rocchia dà 20 euro al diacono e 10 alla curia per la
Messa, altrimenti riceve quanto si dà. Da un poʼ di

tempo si è notato un calo di generosità. 
In occasione del mese dei morti si vorrebbe suggerire
ai parenti “un più di generosità” come ʻaiutoʼ per la
propria parrocchia. 
Di solito  è lʼunica offerta che i parenti fanno in tanti an-
ni per la loro chiesa, occasione in più per essere ge-
nerosi.
Tra le opere di carità che giovano ai morti vi è soprat-
tutto la celebrazione delle sante messe. Sarebbe co-
sa bella che i parenti facessero celebrare la Messa al-
meno nellʼoccasione del primo anniversario della
morte. Ciò si può fare recandosi dal parroco in casa
parrocchiale per ̒ prenotarlaʼ.

“ UN PIU’ ” IN OCCASIONE
DEI FUNERALI

Dal 1 novembre il sito della Parrocchia
cambia look, collegati a:

www.parrocchiacilavegna.it
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CHIODINO: FOTOCRONACA DI UN EVENTO
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IN SUFFRAGIO DI: Donato Bruna, Emanuela e Dario Bastianello € 50 – Cristina Galli € 100 – Omodeo Salè
Carlo € 50 – Falzoni Peppino, amiche di Gianna € 100 – Bonin Gino: famiglia Lazzari € 50; Bonzanini Rosalba
€ 25 – Saliva Giovanna, Mauro e Victor Salvaneschi € 50 – Spaltini Rosa € 50

FUNERALE DI: Cristina Galli € 70 – Picchi Maria € 170 – Mischiatti Vittorio € 50 – Ferrarini Stefano € 100 –
Omodeo Salè Carlo € 20 – Manara Battista € 70 – Falzoni Peppino € 70 – Omodeo Vanone Anna € 70 – Bonin
Gino  € 70 – Caccina Giuseppina  € 500 

IN OCCASIONE DEL BATTESIMO DI: Benazzato Matteo € 50 – Labanca Sofia e Diego € 150 – Gadaleta
Simone € 100 – Manara Giulia Anna € 50 – Ferrara Samuele € 50 – Saya Diego € 30 – Arondo Aurora € 100
– De Andreis Isabella € 100 – Liberali Matilde Anna € 100 

IN OCCASIONE DEL MATRIMONIO DI: Minnone/Crepaldi € 350 – Villani/Podda € 300 – Rona/Russo € 300

VARIE: 25° di matrimonio Aleardo e Daniela € 50 – classe 1937 € 50 – Toretti Giovanni e Lucia per 50° ma-
trimonio € 100 – Famiglia Bertarello per 25° di matrimonio € 50 – classe 1967 € 110 – G.R. per 50° di matri-
monio € 50 – Classe 1972 € 60

CANTIERE CHIESA X GRANDE RESTAURO: suffragio Omodeo Salè Pietro € 200 – Lorenza e Irene € 50 

TARGHETTA IN RICORDI DEI PROPRI DEFUNTI: Zone Pietro/Picchi Maria – Caccina Giuseppina

Agli offerenti un grazie di cuore

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostenere per gli stessi.

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Settembre/Ottobre

NOZZE D’ORO
TORETTI GIOVANNI E LUCIA



Ambrogina Comotti 
Anni 84

Galli Cristina
Anni 46

Falzoni Peppino 
Anni 79

Caccina Giuseppina
Anni 92

Picchi Maria
Anni 95

Ferrarini Stefano
Anni 75
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Anagrafe Parrocchiale - Settembre/Ottobre

Uniti in Matrimonio

Minnone Antonio e Crepaldi Martina – Villani Domenico e Podda Monica – Rona Simone e Russo Maria Elena

Battezzati in Cristo
Ferrara Samuele di Giuseppe e Conte Manuela – Manara Giulia Anna di Gianluca e Bertarello Sabina – Gadaleta Si-
mone di Mauro e Gavoni Sonia – Benazzato Matteo di Stefano e Di Noi Cinzia – Labanca Diego e Sofia di Alessandro
e Spezie Emanuela – Saita Diego di Giuseppe e Greco Eureka – Liberali Matilda Anna di Mauro e Rampi Daniela – Fa-
bozzi Angelo di Giuseppe e Habili Faria – Avendo Aurora di Andrea e Gattinara Francesca – Giunta Beatrice di Luca e
Buzzanca Francesca – De Andreis Isabella di Gabriele e Meloni Simona

Chiamati alla casa del Padre

Mischiatti Vittorio
Anni 80

Omodeo Salè Carlo
Anni 79

Manara Battista
Anni 82 

Omodeo Vanone Anna
Anni 83

Bonin Gino
Anni 82


